Relazione sull'attività dell'AICO Associazione Italiana Consulenti e Operatori di Orientamento, relativa all'anno 2001.

Cari Amici dell'AICO, 

abbiamo fondato la nostra Associazione in 25, era il 16 febbraio dell'anno scorso. A nemmeno un anno di distanza, siamo già 115 persone e continuiamo a crescere. Questo risultato non era scontato e conferma la bontà dei nostri obiettivi primari: 'rappresentare, promuovere il riconoscimento, la valorizzazione e la qualificazione di quanti a vari livelli operano in Italia nel settore dell'orientamento' e 'contribuire alla diffusione delle buone pratiche dell'orientamento in Italia' (art.2 dello statuto).

Attività svolte

Nel 2001 abbiamo svolto le seguenti attività:

-messa a punto del codice etico dell'Associazione (prima della costituzione)

-messa a punto (prima della costituzione) e manutenzione del sito www.aiconet.it. Il sito contiene fra le altre cose una sezione assai ampia dedicata all'orientamento nella scuola (www.aiconet.it/indexscuola.htm, curata dal socio Marco Paolo Dellabiancia) e una sezione dedicata a recensioni e segnalazioni (www.aiconet.it/co1e.htm, curata dal socio Caterina Cerbino) 

-assemblea regionale toscana (31 marzo 2001)

-seminario di studio su counselling e orientamento (16 giugno 2001)

-registrazione della nostra Associazione presso la banca dati del CNEL, Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro www.cnel.it (è un organismo che fra le altre cose tiene traccia delle associazioni professionali in Italia)

-iscrizione della nostra Associazione all'AIOSP Associazione Internazionale per l'Orientamento Scolastico e Professionale www.iaevg.org 

-presentazione sul bando multimisura della Regione Toscana di un progetto per la formazione degli associati (non approvato)

-lancio dei gruppi di supervisione a livello territoriale

Oltre a questo avremmo potuto fare tante altre cose, che non abbiamo fatto per mancanza di tempo e risorse finanziarie. La gran parte di noi sono molto impegnati, e per questo non vivo la cosa in maniera negativa. Se singoli soci o gruppi di soci desiderano costituire commissioni per occuparsi di aspetti particolari o per promuovere iniziative particolari sono i benvenuti. Per quel che mi riguarda, il tempo che dedico all'Associazione è già al limite delle mie possibilità.

Credo che la cosa più importante che abbiamo fatto finora sia il codice etico che fissa principi e standard di attività condivisibili da parte di tutti gli operatori di orientamento italiani, e in questo codice vedo la prima ragion d'essere della nostra Associazione: creare e diffondere standard comuni di attività. A mio modo di vedere, la diffusione del codice di attività basta da solo per giustificare l'esistenza dell'Associazione.

Obiettivi per il 2002

Credo che il nostro primo obiettivo sia continuare a crescere. Il 2001 è stato un anno di profondi rivolgimenti nel campo dell'orientamento (basta pensare al DM 166/2001) e lo sarà anche il 2002 (stiamo aspettando a mesi un regolamento, collegato al DM 166/2001, che fissa i requisiti per lo svolgimento di attività di orientamento). La nostra possibilità di essere considerati come interlocutori dei vari soggetti istituzionali che si occupano di orientamento dipende da una ulteriore crescita in termini di soci. Propongo pertanto di rendere triennale l'iscrizione alla nostra Associazione (se ogni anno richiediamo tutti gli iscritti di confermare la propria iscrizione perdiamo un sacco di tempo e rischiamo di perdere iscritti) e di non introdurre per il momento il pagamento di una quota annuale (il pagamento di una quota annuale finirebbe per ridurre le nuove iscrizioni e le riconferme). Il bilancio per l'anno 2001 è di zero euro (non sono state raccolte somme e non ne sono state spese dall'Associazione). L'avvio della raccolta di quote sociali dagli scritti richiederebbe di l'accensione di un conto corrente e di rivolgersi a un commercialista per impiantare e tenere una contabilità. Tutto questo ha un costo di almeno 1500 Euro all'anno, senza ritorni di alcun genere.

Personalmente poi preferisco un modello di Associazione dove si paga non per il solo fatto di essere associati, ma per le iniziative promosse dall'Associazione a cui si partecipa. Questo significa quote associative minime o gratuite, e iniziative, se promosse, a pagamento.

Penso che l'iniziativa dei gruppi di supervisione, che abbiamo lanciato poche settimane fa (www.aiconet.it/co1l.htm) possa rivelarsi molto utile, sia in termini di accrescimento delle nostre professionalità, sia per la creazioni di reti fra operatori. Vi invito a considerarla con attenzione e a parteciparvi. 

Oltre a continuare a crescere, potranno essere organizzati altri incontri e iniziative che ci vengono in mente, se naturalmente troviamo soci che se ne occupano.

Iscrizione all'AIOSP Associazione Internazionale per l'Orientamento Scolastico e Professionale www.iaevg.org. La quota di iscrizione dipende dal numero degli associati e quest'anno ci costerebbe oltre 250 euro, senza che ci siano stati ritorni significativi dall'iscrizione 2001. Propongo di non rinnovare l'iscrizione.

Nel 2001 hanno fatto parte del Consiglio Direttivo tutti i fondatori dell'Associazione: 1. Laura Spampinato, 2. Alessandra Lang, 3. Marco Paolo Dellabiancia, 4. Tiziana Angiulli, 5. Mariangela Bombini, 6. Maria Negri, 7. Rosa Maria Mura, 8. Mirella de Los Reyes, Alberto Venturini, 10. Fulvia Preti, 11. Massimo Soldi, 12. Michela Rizzo Pinna, 13. Enzo Fazio, 14. Grazia Silletti, Lombardia, 15. Maria Antonella Romani, 16. Paola Paradisi, 17. Annamaria Giannini, 18. Caterina Cerbino, 19. Michele Savorgnano, 20. Rossana Ievolella, 21. Loreta Lombardi, 22. Leonardo Frizzi, Toscana, 23. Martina Guarducci, 24. Eleonora Caponi, 25. Simone Scardino, 27. Leonardo Evangelista. A norma di statuto, 5 dei 10 partecipanti dovranno essere scelti fra questi nominativi.

Modifiche statutarie

Per i motivi appena detti, propongo le seguenti modifiche allo statuto (per comodità di lettura sono sottolineate le parti di cui si propone la modifica):

Modifica 1: art.4 comma 4: inserire 

al pagamento della quota associativa annuale un volta deliberata dagli organi dell'Associazione 

al posto di 

al pagamento della quota associativa annuale. Fino al 31 luglio 2001 l'adesione all'Associazione per l'anno 2001 è gratuita. Dopo tale data la quota di adesione è fissata in lit.50.000 annue.

Modifica 2: art. 5: inserire: 

5. Finché non viene deciso il pagamento di una quota associativa, l'iscrizione all'Associazione ha durata triennale, e deve essere confermata, anche via email, alla fine del terzo anno di iscrizione. Nel caso che il socio non provveda a confermare la propria iscrizione entro un mese dalla richiesta di conferma formulata dal Presidente dell'Associazione, decade immediatamente senza necessità di preventiva intimazione o costituzione in mora né di apposita delibera da parte del Consiglio Direttivo.

Al posto di 
5. La qualifica di socio ha validità per un anno sociale, e può essere rinnovata, previo pagamento della quota annuale associativa. Il pagamento della quota di associazione avviene di norma entro il mese di gennaio. In caso che il quindicesimo giorno precedente l'Assemblea annuale non sia ancora avvenuto il pagamento della quota di associazione, i soci decadono immediatamente senza necessità di preventiva intimazione o costituzione in mora né di apposita delibera da parte del Consiglio Direttivo.

Modifica 3: art.13 inserire:

13. L'Assemblea dei soci è composta da tutti i soci in regola con le modalità di iscrizione. Non sono ammesse deleghe ed è ammesso il voto a distanza. La presidenza dell'Assemblea è assunta dal Presidente dell'Associazione. L'Assemblea è convocata almeno una volta l'anno, entro il 30 aprile. L'Assemblea ha il compito di: etc.

al posto di:

13. L'Assemblea dei soci è composta da tutti i soci in regola col pagamento delle quote sociali. Non sono ammesse deleghe ed è ammesso il voto a distanza. La presidenza dell'Assemblea è assunta dal Presidente dell'Associazione. L'Assemblea è convocata almeno una volta l'anno, entro il 30 aprile; in considerazione del fatto che l'associazione è stata costituita nel 2001, nell'anno 2001 non si terrà Assemblea. L'Assemblea è convocata almeno una volta l'anno, entro il 30 aprile. L'Assemblea ha il compito di: etc.

Oltre a queste, propongo altre due modifiche: la n.4 perché rileggendo lo statuto mi sembra non significativo che il Presidente dell'Associazione sia un consulente senior, la n.5 per semplificare le modalità di elezione del Consiglio Direttivo. Ritengo necessaria la disposizione che Almeno 5 dei 10 soci con diritto di voto eletti dall'Assemblea dei soci devono essere presenti nel Consiglio Direttivo uscente perché in una Associazione di pochi soci, dove l'iscrizione è gratuita o comunque assai economica, c'è il rischio, se non si adottano contromisure, che un gruppo esterno di alcune decine di persone si impossessi dell'Associazione.  
Modifica 4: Art.12: sostituire

12. Il Presidente dirige l'Associazione e ne è il rappresentante legale di fronte a terzi, con potere di firma. Egli presiede le Assemblee e i Consigli Direttivi, redige il bilancio consuntivo annuale (rendiconto e relazione sull'attività dell'Associazione) da sottoporre all'Assemblea e vigila sull'osservanza delle norme statutarie. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno fra i 10 membri con diritto di voto eletti dall'Assemblea dei soci. Non appena eletto nomina altri due soci quali membri aggiuntivi, con diritto di voto, del Consiglio Direttivo, scegliendoli fra tutti i soci in regola con le modalità di iscrizione.  Rimane in carica due anni. Per i primi due anni di vita dell'Associazione è nominato Presidente Leonardo Evangelista.

Al posto di (per comodità di lettura sono sottolineate le parti di cui si propone la modifica)

12. Il Presidente dirige l'Associazione e ne è il rappresentante legale di fronte a terzi, con potere di firma. Egli presiede le Assemblee e i Consigli Direttivi, redige il bilancio consuntivo annuale (rendiconto e relazione sull'attività dell'Associazione) da sottoporre all'Assemblea e vigila sull'osservanza delle norme statutarie. Il Presidente è un consulente di orientamento senior ed è eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno fra i 10 membri con diritto di voto eletti dall'Assemblea dei soci. Non appena eletto nomina altri due soci quali membri aggiuntivi, con diritto di voto, del Consiglio Direttivo, scegliendoli fra tutti i soci in regola col pagamento delle quote sociali.  Rimane in carica due anni. Per i primi due anni di vita dell'Associazione è nominato Presidente Leonardo Evangelista.

Modifica 5: art.14 inserire:

14. Il Consiglio Direttivo è composto da 12 membri con diritto di voto scelti fra i soci persone fisiche in regola con le modalità di iscrizione. 10 dei 12 membri sono eletti dall'Assemblea dei soci. Almeno 5 dei 10 soci con diritto di voto eletti dall'Assemblea dei soci devono essere presenti nel Consiglio Direttivo uscente. Non possono far parte dei membri con diritto di voto del Consiglio Direttivo gli appartenenti alla sezione D dell'Albo. Altri 2 membri del Consiglio Direttivo sono nominati dal Presidente subito dopo la sua elezione, e possono appartenere a tutte le sezioni dell'Albo. Al Consiglio Direttivo sono demandati tutti i compiti non espressamente riservati al Presidente e all'Assemblea dei soci. Le decisioni del Consiglio Direttivo vengono deliberate dalla maggioranza dei votanti; in caso di parità, il voto del Presidente vale doppio. Le sedute del Consiglio Direttivo vengono convocate per posta elettronica con almeno una settimana di preavviso e si svolgono a distanza, con una durata anche di più giorni e l'utilizzo di un forum o di una lista di discussione via internet. Il Consiglio Direttivo può nominare commissioni, composte da soci e non soci, per lo studio di tematiche particolari legate all'orientamento.Per l'esercizio 2002 fanno parte del Consiglio Direttivo, con possibilità di voto, tutti i soci delle sezioni A, B, C, dell'Albo che ne facciano richiesta durante l'assemblea dei soci convocata per approvare il bilancio 2001.

al posto di:

14. Il Consiglio Direttivo è composto da 12 membri con diritto di voto scelti fra i soci persone fisiche in regola col pagamento delle quote sociali. 10 dei 12 membri sono eletti dall'Assemblea dei soci. I 10 soci con diritto di voto eletti dall'Assemblea dei soci sono così ripartiti: massimo 1 appartenente alla sezione C dell'Albo; 4 operatori di sportello, dei quali almeno 3 senior; 5 consulenti di orientamento, dei quali almeno 4 senior. Non possono far parte dei membri con diritto di voto del Consiglio Direttivo gli appartenenti alla sezione D dell'Albo. Almeno 2 operatori di sportello devono essere operatori di sportello senior con diritto di voto presenti nel Consiglio Direttivo uscente; almeno 2 consulenti di orientamento devono essere consulenti di orientamento senior con diritto di voto presenti nel Consiglio Direttivo uscente. Altri 2 membri del Consiglio Direttivo sono nominati dal Presidente subito dopo la sua elezione, e possono appartenere a tutte le sezioni dell'Albo. Al Consiglio Direttivo sono demandati tutti i compiti non espressamente riservati al Presidente e all'Assemblea dei soci. Le decisioni del Consiglio Direttivo vengono deliberate dalla maggioranza dei votanti; in caso di parità, il voto del Presidente vale doppio. Le sedute del Consiglio Direttivo vengono convocate per posta elettronica con almeno una settimana di preavviso e si svolgono a distanza, con una durata anche di più giorni e l'utilizzo di un forum o di una lista di discussione via internet. Il Consiglio Direttivo può nominare commissioni, composte da soci e non soci, per lo studio di tematiche particolari legate all'orientamento.

Bilancio dell'Associazione:

Entrate zero

Uscite: zero 

Le attività necessarie sono state svolte dal socio Leonardo Evangelista e da altri soci. Eventuali spese sono state sostenute dai soci a titolo personale.

A norma dello statuto dell'Associazione, propongo alla vostra approvazione questa relazione composta da rendiconto e relazione sull'attività dell'Associazione.

Leonardo Evangelista, Empoli, 9 febbraio 2002

